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Comune di Reggio Calabria

     SETTORE  Politiche  Sociali                                       Allegato “e”

Comune di Reggio Calabria

SETTORE Politiche  Sociali


PROGETTO SPERIMENTALE 

PER LA QUALIFICAZIONE DEL LAVORO DEGLI ASSISTENTI FAMILIARI 
Estratto progetto approvato  con delibera di G.C.  n. 43 del 2011
Ente  attuatore
Comune di Reggio Calabria 
(Comune capofila)

Enti partner

Comuni di Taurianova e Bovalino  

Area Tirrenica ed area Ionica della Provincia di Reggio Calabria
Ambito di Intervento Territoriale
Provincia di Reggio Calabria

Azioni specifiche
· Programmazione e realizzazione di percorsi formativi specifici per assistenti familiari

· Creazione di punti di incontro tra domanda a offerta di lavoro
 ENTE FINANZIATORE regione calabria

D.G.R. n°911 del 24 novembre 2008 

“Piano Regionale di Interventi e Servizi Socio Assistenziali in favore delle famiglie calabresi
Premessa

In Italia e negli altri paesi occidentali si è assistito negli ultimi anni al progressivo e costante invecchiamento della popolazione e ad una riduzione delle nascite, ciò comporta un aumento del bisogno di cura e assistenza verso questa popolazione. 

L’attività di assistenza e cura è sempre stata delegata alla famiglia, ma con il mutare della struttura familiare la rete di sostegno familiare è diventata più fragile e debole. Il maggiore inserimento delle donne nel mercato del lavoro, tradizionalmente impegnate nella cura di bambini, anziani e disabili, comporta che esse non riescano più a conciliare gli impegni lavorativi con i bisogni e le necessità di assistenza dei membri fragili e non autosufficienti della famiglia. In un sistema di Welfare, come il nostro, in cui si tende ad un maggior utilizzo dei trasferimenti monetari alle famiglie rispetto alla programmazione di progetti finalizzati ad offrire servizi diretti, non si sono sviluppati servizi di cura efficienti ed efficaci. Questo ha portato le famiglie italiane a ricorre a terze persone, principalmente a donne straniere, per accudire gli anziani non autosufficienti: si sviluppa così il fenomeno delle badanti. 

E’ evidente l’importanza che ricopre il lavoro di cura svolto in maniera principale dalle donne straniere, ma in alcuni casi, soprattutto in Calabria, anche dalle donne italiane, laddove
i servizi per anziani sempre più spesso non riescono a soddisfare i numerosi bisogni di assistenza. Naturalmente ciò comporta una necessità di qualificare il lavoro di cura delle badanti attraverso la realizzazione di percorsi formativi che permettano il riconoscimento del loro ruolo professionale e il miglioramento della qualità dell’assistenza offerta
Cresce quindi, la richiesta di persone specializzate nell’erogazione dei servizi di assistenza familiare.

Al contempo, e in maniera speculare, cresce l’offerta di lavoro nel settore della cura alla persona e, più in generale, della collaborazione domestica, da parte di donne immigrate, la cui consistenza demografica nel territorio calabrese è sempre più significativa.

Di fatto, si pone in maniera evidente la necessità della predisposizione di strumenti adeguati a favorire, o meglio a istituzionalizzare, l’incontro tra la domanda di assistenza familiare e l’offerta di lavoro di cura, anche in ragione delle possibilità offerte dal sistema socio-sanitario, impossibilitato a garantire risposte adeguate e complete alle reali esigenze dei casi più complessi.

La presente proposta progettuale mette insieme i due punti di vista, quello della domanda di care domiciliare di qualità da parte delle famiglie,  quello della ricerca di un lavoro di cura riconosciuto e legalmente retribuito da parte delle persone straniere, soprattutto donne, nel tentativo di mettere ordine nel settore e di innovare i modelli di gestione dei servizi socio-sanitari. 

Obiettivi

Le assistenti familiari, meglio conosciute come badanti, svolgono ormai un ruolo fondamentale a sostegno delle famiglie e del lavoro di cura.

Adoperarsi a sostegno della professionalizzazione e valorizzazione del lavoro di cura a domicilio significa oggi cercare di offrire maggiori garanzie a coloro che si offrono come lavoratori in questo campo e, allo stesso tempo, dare risposte più adeguate alle necessità degli anziani e alle loro famiglie.
A tal fine, si propone l’attivazione di: 

1. percorsi formativi per assistenti familiari, finalizzati alla qualificazione del lavoro delle assistenti familiari;

2. sportelli di Assistenza Familiare, dedicati da una parte alle assistenti familiari che cercano lavoro, dall’altra alle famiglie che cercano personale qualificato per il lavoro di cura, al fine di favorire il loro incontro, tutelandone diritti e doveri reciproci.

In un’ottica di matching tra domanda e offerta di lavoro, lo sportello si propone in sostanza come servizio di supporto, indirizzo e orientamento per le famiglie e per le assistenti familiari del territorio volto a offrire alle prime standard professionali formati e/o qualificati e alle seconde canali formali di supporto per l’accesso al mercato del lavoro, rispondendo così:

· alle esigenze di cure domiciliari per anziani e malati non autosufficienti con personale competente;

· alle esigenze di regolarizzazione delle donne straniere, troppo spesso costrette al lavoro sommerso.

La strategia dell’intervento

Dal punto di vista metodologico, l’azione progettuale si caratterizza in quanto intervento mirato di inclusione su più fronti:

· la specializzazione delle assistenti familiari, con la conseguente riduzione delle condizioni di disoccupazione e lavoro sommerso nel settore del care domiciliare;

· l’erogazione di servizi socio-assistenziali domiciliari a beneficio di persone non autosufficienti.

L’approccio scelto per l’implementazione delle attività è, dunque, quello della complementarietà tra diversi interventi di carattere sociale, sulla base di tre principi essenziali: l’integrazione delle attività con altri interventi specifici già attivi sul territorio; il rafforzamento della capacity building delle autorità pubbliche locali, direttamente coinvolte nel progetto, quindi promotrici di un intervento innovativo di lotta al disagio e al rischio di discriminazione; la sensibilizzazione della comunità locale, con l’intento di creare condizioni socio-culturali di apertura al dialogo e inclusione attiva delle donne immigrate e di migliorata qualità della vita per gli utenti di servizi assistenziali domiciliari.

Sinergie ed elementi di complementarietà con altri interventi 

La filosofia di intervento connessa all’attività formativa specialistica per assistenti familiari e all’attivazione dello Sportello di Assistenza Domiciliare è fortemente integrata rispetto alle strategie di intervento promosse sul territorio da parte del Comune di Reggio Calabria.

Definizione ambito territoriale di intervento

In linea con la definizione dei Distretti Socio Sanitari, coincidenti con i Distretti Sanitari (Artt. 9 e 17 L.R. 23/2003), deliberata con DGR n.78 del 17 febbraio 2004, le attività progettuali ricadranno sui territori di competenza delle tre ex ASL individuate sul territorio provinciale di Reggio Calabria, ormai accorpate, ai sensi dell’art. 7 L.R. 11 maggio 2007 n. 9, nelle Aziende Sanitarie Provinciali. Sarà dato mandato di rappresentanza a specifici comuni che, a seguito della sottoscrizione di un accordo programmatico, si sono dichiarati disponibili ad avviare le azioni progettuali: 
· per l’Area cittadina Reggio Calabria;

· per l’Area Tirrenica Taurianova;

· per l’Area Ionica Bovalino.
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Tempi di realizzazione del PROGETTO:
12 mesi
                                                                 AZIONE 1

PROGRAMMAZIONE E REALIZZAZIONE PERCORSI FORMATIVI: 

CORSO DI FORMAZIONE PER ASSISTENTI FAMILIARI

Analisi del fabbisogno formativo

Attualmente, in Italia sono circa 600.000 i lavoratori domestici assicurati presso l’INPS a fine 2008, circa l’80 %  è costituito da stranieri ed in particolare da donne. Questi dati indicano che il settore dell’assistenza domiciliare è caratterizzato da una notevole etnicizzazione, considerato che gli stranieri costituiscono almeno l’80% degli occupati. In realtà l’incidenza effettiva dei lavoratori stranieri è maggiore di ciò che attestano le statistiche ufficiali, infatti, questo è uno dei settori in cui lavora un gran numero di persone sia con permesso di soggiorno ma in nero, che senza permesso di soggiorno. 

In Calabria, la maggioranza delle donne immigrate, per lo più  provenienti dalle Filippine e dall’Est europeo, trova impiego presso le famiglie, prendendosi cura, soprattutto, di anziani che hanno bisogno di assistenza continuativa e facendo spesso un’attività molto faticosa che spesso non prevede orari e garanzie. 

Spesso gli stranieri che fanno questo tipo di lavoro non hanno qualifiche specifiche per svolgerlo, per cui attraverso questo corso si pensa di offrire una possibilità di professionalizzazione e qualificazione alle persone immigrate che sempre di più si occupano delle attività di sostegno domiciliare, in favore di anziani, minori, portatori di handicap e nuclei familiari in difficoltà, tenendo conto che la richiesta degli utenti risulta essere sempre maggiore. 

Obiettivi formativi 

Ciò che emerge, sia a livello nazionale che regionale, è una richiesta sempre maggiore di assistenti domiciliari che risultino qualificati per le mansioni richieste in considerazione del fatto che a loro viene affidata la cura e l’assistenza di familiari.

L’attività formativa che si vuole realizzare, è diretta, dunque, a “professionalizzare” e qualificare le persone immigrate che vogliono svolgere questo lavoro, in modo tale da formare operatori che con una adeguata preparazione teorico – pratica, siano in grado di fornire prestazioni sostitutive delle cure familiari attraverso attività di:

· Assistenza diretta alla persona

· Aiuto nella vita di relazione

· Prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione

Attraverso questo percorso formativo si intende fornire competenze tali da contribuire ad un migliore inserimento lavorativo del lavoratore immigrato, evitando situazioni di sfruttamento; infatti, la mancanza di un  titolo o una qualifica professionale costringe il lavoratore immigrato ad accettare qualsiasi tipo di lavoro anche se mal retribuito.

Le finalità dell’intervento sono:

· Approfondire la conoscenza del settore dei servizi alle persone ed alle famiglie. 

· Qualificare e Riqualificare i partecipanti al corso, puntando a migliorare la qualità dei servizi forniti.

· Migliorare la posizione degli stranieri nel mondo del lavoro, offrendo loro maggiori possibilità di inserimento nel tessuto produttivo, sostenendo la creazione di cooperative di servizi assistenziali. 

· Colmare la richiesta di personale specializzato, figure intermedie tra i soggetti istituzionali e le strutture medico-sanitarie ed il paziente, ed ancora tra il paziente e l’intero sistema sociale che lo circonda.

Attraverso il corso di formazione i partecipanti avranno modo di apprendere tutto il necessario riguardo agli aspetti lavorativi, e a quelli della programmazione e della gestione del lavoro. 

La progettazione dell’azione formativa avrà dunque come scopo il raggiungimento delle specifiche competenze sopra elencate, rilevate nel fabbisogno occupazionale a livello territoriale, da parte dei partecipanti, mediante l’espletamento di una parte teorica ed una pratica entrambe articolate in singole diverse unità didattiche. Ognuna di esse si svolgerà in considerazione sempre di un approccio attivo attraverso metodologie, strategie e tecnologie didattiche, modalità e strumenti di verifica degli apprendimenti e relativi supporti didattici da utilizzare tra i più innovativi. La didattica si baserà dunque su apprendimento teorico ed  esercitazioni pratiche. Il percorso formativo partirà dalla presentazione del corso di formazione, da qui poi si articolerà in una pianificazione delle attività da svolgere e delle nozioni da impartire. 

Possibilità previsionali di inserimento, reinserimento o stabilizzazione occupazionale dei formandi.
Il settore dell’assistenza è uno dei settori che offre attualmente buone opportunità occupazionali. La crescente sensibilità nei confronti delle categorie deboli o svantaggiate e delle loro esigenze, ha posto in rilievo l’urgenza di individuare, definire e formare figure professionali che possano soddisfare tali esigenze, ponendosi come anello di congiunzione tra le utenze e i soggetti a vario titolo preposti alla loro cura e alla salvaguardia del loro benessere fisico e mentale.

Il riferimento naturalmente va alle famiglie, agli amici, a coloro che primariamente rappresentano il contesto sociale in cui tali soggetti vivono; poi il personale medico e sanitario, e gli operatori istituzionali.

La figura professionale che viene formata da questo intervento trova il suo naturale inserimento in tutte le molteplici attività che EE.LL., coop. sociali, associazioni, Onlus, erogano al cittadino che richiede il servizio.

Se precisiamo che cos’è l’assistenza domiciliare e chi sono i destinatari, si possono facilmente intuire gli sbocchi occupazionali che si prospettano ad una figura così riqualificata.

L’assistenza domiciliare è un insieme di prestazioni, fornite presso l’abitazione dell’utente, riguardanti la cura della persona, della casa e delle relazioni sociali. L’obiettivo principale è quello di escludere, se non in casi estremi, il ricorso a strutture residenziali o ad ospedali per dare la possibilità di continuare a vivere nella propria casa e nel proprio ambiente di vita in modo più autonomo possibile. Il servizio viene inteso anche come un intervento di prevenzione poiché aiuta a migliorare la qualità della vita e ad evitare che le situazioni di parziale autosufficienza possano aggravarsi e diventare croniche.

L’assistenza domiciliare è indirizzata, per la maggior parte, alla popolazione anziana ed in particolare a quelle persone che, a causa di problemi legati allo stato di salute sia fisico che psicologico, alle condizioni sociali ed economiche disagiate, alla mancanza o alla perdita di legami e sostegni familiari, vivono in condizioni di disagio o non riescono a soddisfare autonomamente i bisogni quotidiani. Questo tipo di assistenza viene prestata anche ad adulti in difficoltà, a portatori di handicap, a famiglie non in grado di gestirsi autonomamente, etc.

Da tali premesse risulta evidente come questa professionalità si caratterizza come quella maggiormente spendibile nel settore dei servizi alla persona, ritenuto oramai, tra i nuovi bacini di impiego, quello suscettibile di grande sviluppo per i prossimi anni. Si è proposto, infatti, un corso di formazione in un settore che apre possibilità lavorative concrete nel campo dell’assistenza sociale di base ovvero finalizzato a trasmettere le conoscenze teoriche e pratiche per adempiere a mansioni legati alla cura delle persone prive di autonomia fisica o incapaci di svolgere agevolmente le quotidiane attività. 

Numero dei corsi  e dei partecipanti 

La presente proposta prevede la realizzazione di n. 3 percorsi formativi, da realizzarsi rispettivamente a Reggio Calabria, Bovalino e Taurianova. Ciascun corso avrà la durata di 200 ore, da svolgersi in 4 mesi.

Ciascun corso è destinato esclusivamente a 15 donne italiane e straniere. Qualora le domande supereranno i quindici posti disponibili, verrà effettuata la selezione dei candidati. Tale selezione effettuata da una Commissione appositamente costituita verterà su un colloquio motivazionale e su dei test di cultura generale.

Ogni corsista riceverà una indennità oraria di 3 euro per ogni ora di effettiva frequenza, purchè non superi il 20% delle assenze.
Titolo di studio di accesso 
Nessun titolo specifico

Descrizione della figura professionale e relativi compiti

La figura professionale che si intende formare con questo intervento formativo è quella dell’Assistente Familiare che avrà come compiti, quello di aiutare concretamente l’utente nel rispetto della autonomia e valorizzazione delle proprie esigenze.

L’assistente familiare, di fatto, realizza gli interventi di assistenza a domicilio sia all’interno che all’esterno dell’abitazione.

Gli interventi interni sono quelli relativi alla pulizia della persona, all’aiuto per il bagno e per la preparazione e l’assunzione dei pasti, al riassetto della casa, al cambio di biancheria e tutto quanto riguarda la pulizia giornaliera dell’abitazione.

Gli interventi esterni sono quelli relativi al disbrigo di commissioni varie come l’accompagnamento a visite mediche, il pagamento delle bollette relative all’energia elettrica, al telefono, etc., l’acquisto di prodotti alimentari e quant’altro richiesto dall’anziano per il soddisfacimento delle sue esigenze.

In relazione al tipo di assistenza erogata, gli interventi si dividono come segue:

Interventi di tipo domestico, intesi come aiuto nella pulizia personale, dell’abitazione, il disbrigo di pratiche varie quali pagamento luce, telefono, accompagnamento a visite mediche, acquisto di prodotti alimentari, preparazione pasti ed altre commissioni finalizzate al soddisfacimento dei bisogni dell’anziano.

Interventi di tipo infermieristico per il controllo delle terapie in atto, piccole medicazioni, terapie iniettive, mediazione tra pazienti e presidi sanitari, aiuto alla deambulazione, nonché attività di prevenzione e di informazione sulle risorse socio sanitarie.

All’interno del processo lavorativo di riferimento l’operatore addetto all’assistenza domiciliare esplica i seguenti compiti:

· Assistenza diretta alla persona nelle attività quotidiane ( pulizia personale, vestizione, aiuto domestico, accompagnamento e disbrigo commissioni varie );

· Assistenza igienico sanitaria (interventi di primo soccorso e prestazioni sanitarie e di semplice esecuzione 
MODALITA’ ATTUATIVE
Il percorso formativo sarà realizzato utilizzando, in modo integrato e coerente con le esigenze e le varie fasi del gruppo in apprendimento, tutte le metodologie didattiche presenti nella formazione, da quelle tradizionali in cui il docente svolge un ruolo più pronunciato rispetto all’allievo, a quelle più innovative in cui l’allievo ha un ruolo maggiormente partecipativo, per finire a quelle in cui è l’allievo a svolgere un ruolo preponderante ed il docente svolgerà un ruolo di coaching. Sarà sempre presente, nell’articolazione dell’intervento, la suddivisione dei partecipanti in sottogruppi, sia per facilitare il processo di apprendimento, sia per sviluppare negli stessi le capacità di lavorare in team.

L’intervento formativo proposto, sarà strutturato in lezioni d’aula, affidate a docenti esperti esterni o interni affiancati da un Tutor che garantirà la continuità educativa dell’intervento, ed esercitazioni pratiche e momenti di verifica in concreto sul campo dei contenuti appresi. La metodologia formativa sarà di tipo attiva, tesa a sviluppare l’idea dell’assistenza come “missione di vita”, e personalizzata rispetto ai singoli sulla base delle effettive differenziate personalità personali e professionalità acquisite.

In particolare saranno usate le seguenti: 

· Lezioni teoriche, per la trasmissione di conoscenze in forma già strutturata, filtrate dalla personalità e dalle conoscenze del docente; 

· Case Study, per sviluppare le capacità a risolvere problemi, affrontandoli nel loro complesso; 
· Role-playing, per sviluppare le capacità logiche e relazionali, per valutare le varie tecniche comportamentali, e per migliorare la comprensione delle componenti emozionali coinvolte nelle relazioni interpersonali, favorendo le capacità di lavorare in gruppo; 
· Esercitazioni dimostrative, per migliorare le capacità di comprendere gli effetti di alcune categorie di comportamento tramite l’esame di opportuni stimoli esterni.
· Parte pratica o tirocinio guidato, che verrà realizzato presso strutture di cura autorizzate residenziali o semiresidenziali per anziani e/o disabili,già individuate dai comuni ed i cui costi per l’ospitalità  saranno a carico dell’ente affidatario dell’azione per un importo pari ad euro  5,00 /ora per ciascun tirocinante , in cui il futuro assistente familiare potrà mettere in pratica le conoscenze acquisite durante la fase teorica.

La giornata tipo di aula sarà articolata in:
· relazione: per l’inquadramento concettuale e la spiegazione dei temi trattati;

· attività in sottogruppi: finalizzata a sviluppare capacità, riflessioni e quesiti;

· discussione guidata: orientata a confrontare opinioni e a rendere praticabili ulteriori approfondimenti.
Inoltre al fine di perseguire il raggiungimento degli obiettivi formativi del progetto, l’intervento didattico si basa su un’articolazione di tipo modulare finalizzata alla acquisizione di conoscenza, capacità, attitudini e competenze. Rispetto agli obiettivi finali dell’intervento formativo, il modulo, infatti, si pone come un sistema di sotto-obiettivi interconnessi, graduali e verificabili nei risultati, da raggiungere in un determinato tempo.

Dal punto di vista dei contenuti, all’interno di ciascun modulo vengono integrati saperi e abilità appartenenti a più aree disciplinari, il cui elemento di integrazione è rappresentato dalla competenza (o dalle competenze) che costituisce l’obiettivo del modulo.
Sistemi di monitoraggio e verifica dei risultati in termini di efficacia ed efficienza 
Gli strumenti di verifica utilizzati andranno a verificare i risultati raggiunti ai seguenti livelli:

· reazione: ossia il gradimento dei destinatari della formazione nei confronti del programma;
· apprendimento: ossia l’acquisizione di conoscenze (sapere), capacità (saper fare), atteggiamenti (saper essere); 

Reazione/Gradimento

Durante tutto il corso saranno somministrati, all’interno delle verifiche didattiche previste, un serie di domande con le quali l’allievo potrà indicare il proprio grado di soddisfazione rispetto al modulo didattico in questione, alla trattazione del docente ed alla valutazione generale della struttura e di tutta l’attività didattica, oltre alla sua percezione su quanto appreso. 

Relativamente alla verifica in itinere, nel corso dei singoli moduli, l’uso di metodologie didattiche attive, volte cioè a stimolare continuamente l’attenzione delle partecipanti, consentirà di valutare costantemente l’andamento complessivo dell’attività formativa. Tuttavia, gli strumenti da adoperare vanno differenziati in base alle caratteristiche che distinguono la natura di ciascuno delle tre sfere che compongono il processo di apprendimento: sapere, sapere fare e sapere essere. Nel caso del sapere lo strumento maggiormente usato sarà un questionario/test a risposte multiple chiuse elaborato dai singoli docenti di ciascun modulo, somministrato agli allievi in forma individuale, che andrà a verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Le altre due sfere del processo di apprendimento, invece, saranno valutate mediante l’uso delle varie metodologie didattiche attive, patrimonio oramai diffuso e proprio del formatore, quali le esercitazioni, lo studio di casi aziendali, le simulazioni ed i role playing. Relativamente alla verifica finale, al termine del corso i partecipanti saranno impegnati in prove applicative strutturate, finalizzate a valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi del corso, sia per quanto attiene i contenuti di ciascun corso sia per ciò che concerne i metodi e le tecniche fondamentali.
I CONTENUTI DEL CORSO
Descrizione Moduli ed Unità Didattiche (Ud)
	Modulo n° :  1
	Durata ore: 20

	Denominazione
	Orientamento 

	Obiettivi
	Il modulo è finalizzato a fornire agli allievi le informazioni relative al percorso formativo che andranno a realizzare ed a fornire agli allievi le conoscenze necessarie per analizzare le proprie attitudini e le proprie potenzialità, mettendoli in grado di valutare la coerenza fra il ruolo della figura professionale che l’intervento intende formare e le proprie aspirazioni.

	Contenuti
	Ud 1.1 – presentazione del corso

Ud 1.2 – Creazione del clima d’aula
Ud 1.3 – Bilancio di competenza.

	Metodologia


	role-play verbalizzazione autoriflessione guidata

-esercitazione: racconto di esperienze lavoro a coppie per produrre schemi lavoro a coppie su situazioni reali o simulate, proposte di correzione di procedure e/ strategie operative

- lezione frontale: verbalizzazione per favorire il passaggio dal parlato allo scritto, cartellone riepilogativo di aspetti positivi e negativi

- lavoro di gruppo con simulazioni di situazioni concrete con ascolto per parafrasare, chiarire dare feed-bck, esprimersi per produrre efficacemente.

	Strumenti 
	Computer, stampanti, lavagna fissa o a fogli mobili

	Soggetti coinvolti
	45


	Modulo n° :  2
	Durata ore: 25

	Denominazione
	Lingua italiana

	Obiettivi
	Il modulo intende potenziare la lingua parlata e scritta dei cittadini stranieri al fine di facilitarne l’inserimento sociale. Nello specifico si prevede la realizzazione di percorsi di facilitazione nell’apprendimento dell’italiano come seconda lingua. 



	Contenuti
	Ud  2.1 – la grammatica

U.d. 2.2 – la conversazione e i modi di dire

Ud 2.3 – la lettura

Ud 2.4 – il lessico

Ud 2.5 – La cultura del paese d’origine e del paese ospitante

 

	Metodologia


	role-play verbalizzazione autoriflessione guidata

-esercitazione: racconto di esperienze lavoro a coppie per produrre schemi lavoro a coppie su situazioni reali o simulate, proposte di correzione di procedure e/ strategie operative

- lezione frontale: verbalizzazione per favorire il passaggio dal parlato allo scritto, cartellone riepilogativo di aspetti positivi e negativi

- lavoro di gruppo con simulazioni di situazioni concrete con ascolto per parafrasare, chiarire dare feed-bck, esprimersi per produrre efficacemente.

	Strumenti 
	Computer, stampanti, lavagna fissa o a fogli mobili, dvd

	Soggetti coinvolti
	45


	Modulo n° :  3
	Durata ore: 20

	Denominazione
	Area legislativa - legislazione 

	Obiettivi
	Il modulo è finalizzato a fornire agli allievi le conoscenze legislative necessarie sulle problematiche relative al rapporto di lavoro, alla legislazione sanitaria  soffermandosi sui diritti e i doveri dei cittadini.

	Contenuti
	Ud 3.1 – elementi di diritto del lavoro: il rapporto di dipendenza, assicurazione e previdenza, il contratto di lavoro domestico.

Ud 3.2 – Elementi di Educazione Civica: la costituzione italiana, i diritti ed i doveri del cittadino, l’ordinamento giuridico, l’organizzazione dello Stato.
Ud 3.3 – Elementi di legislazione sanitaria: il diritto alla salute, il Sistema Sanitario Nazionale, l’assistenza domiciliare integrata, la rete dei servizi sociali e sanitari e le modalità di accesso, il piano individuale di assistenza.

	Metodologia


	role-play verbalizzazione autoriflessione guidata

-esercitazione: racconto di esperienze lavoro a coppie per produrre schemi lavoro a coppie su situazioni reali o simulate, proposte di correzione di procedure e/ strategie operative

- lezione frontale: verbalizzazione per favorire il passaggio dal parlato allo scritto, cartellone riepilogativo di aspetti positivi e negativi

- lavoro di gruppo con simulazioni di situazioni concrete con ascolto per parafrasare, chiarire dare feed-bck, esprimersi per produrre efficacemente.

	Strumenti 
	Computer, stampanti, lavagna fissa o a fogli mobili

	Soggetti coinvolti
	45


	Modulo n° :  4
	Durata ore: 20

	Denominazione
	Area igienico sanitaria 

	Obiettivi
	Il modulo è finalizzato a fornire agli allievi le conoscenze di base relativi ai concetti dell’igiene, alla prevenzione, fornire i criteri attraverso i quali mantenere la salubrità dell’ambiente.

	Contenuti
	Ud 4.1 – Elementi di igiene: l’igiene dell’operatore, la cura e l’igiene personale, le infezioni e la prevenzione

Ud 4.2 – Ambiente e confort alberghiero: la pulizia dell’ambiente, il microclima, il rumore, la disinfezione, la disinfestazione, la disinfestazione e la sanificazione

	Metodologia


	role-play verbalizzazione autoriflessione guidata

-lezione frontale: verbalizzazione per favorire il passaggio dal parlato allo scritto, cartellone riepilogativo di aspetti positivi e negativi

- lavoro di gruppo con simulazioni di situazioni concrete con ascolto per parafrasare, chiarire dare feed-bck, esprimersi per produrre efficacemente.

	Strumenti 
	Computer, stampanti, lavagna fissa o a fogli mobili

	Soggetti coinvolti
	45


	Modulo n° :  5
	Durata ore: 20

	Denominazione
	Area psico relazionale 

	Obiettivi
	Il modulo è finalizzato a far acquisire agli allievi gli elementi di base utili ad individuare i bisogni delle persone e le più comuni problematiche relazionali.

	Contenuti
	Ud 5.1 – la comunicazione interpersonale: relazione,ascolto, comprensione; i disturbi della comunicazione, l’inserimento nella famiglia, il rapporto con l’utente;

Ud 5.2 – la collaborazione interprofessionale: il gruppo di lavoro, concetto di sistema, concetto di rete, le figure professionali del lavoro sociale

	Metodologia


	role-play verbalizzazione autoriflessione guidata

-esercitazione: racconto di esperienze lavoro a coppie per produrre schemi lavoro a coppie su situazioni reali o simulate, proposte di correzione di procedure e/ strategie operative

- lezione frontale: verbalizzazione per favorire il passaggio dal parlato allo scritto, cartellone riepilogativo di aspetti positivi e negativi

- lavoro di gruppo con simulazioni di situazioni concrete con ascolto per parafrasare, chiarire dare feed-beck, esprimersi per produrre efficacemente.

	Strumenti 
	Computer, stampanti, lavagna fissa o a fogli mobili

	Soggetti coinvolti
	45


	Modulo n° :  6
	Durata ore: 35

	Denominazione
	Area tecnica 

	Obiettivi
	Il modulo intende promuovere la conoscenza delle principali tecniche da adottare in caso di intervento in un primo soccorso. Inoltre, si sofferma sulla gestione della persona anziana, sulle problematiche ed i bisogni espressi, e più in generale sul governo della casa (preparazione pasti, ecc)

	Contenuti
	Ud 6.1 – Elementi di pronto soccorso: osservazione e segnalazione di segni e sintomi, i parametri vitali, il trattamento di ferite, emorragie, ustioni, fratture, distorsioni, lussazioni, crisi asmatiche, crisi epilettiche, piaghe da decubito, la somministrazione dei farmaci;

Ud 6.2 – la persona anziana: l’invecchiamento biologico e psicologico, patologie dell’anziano, bisogni e interessi dell’anziano, il paziente allettato: problematiche;

Ud 6.3 – le competenze dell’assistente familiare: la preparazione dei pasti, il governo della casa, l’assistenza domiciliare



	Metodologia


	role-play verbalizzazione autoriflessione guidata

-esercitazione: racconto di esperienze lavoro a coppie per produrre schemi lavoro a coppie su situazioni reali o simulate, proposte di correzione di procedure e/ strategie operative

- lezione frontale: verbalizzazione per favorire il passaggio dal parlato allo scritto, cartellone riepilogativo di aspetti positivi e negativi

- lavoro di gruppo con simulazioni di situazioni concrete con ascolto per parafrasare, chiarire dare feed-beck, esprimersi per produrre efficacemente.

	Strumenti 
	Computer, stampanti, lavagna fissa o a fogli mobili

	Soggetti coinvolti
	45


	Modulo n° :  7 tirocinio guidato
	Durata ore: 60

	Denominazione
	stage

	Obiettivi
	Vivere una esperienza concreta per verificare e mettere in pratica le conoscenze e competenze acquisite nella parte precedente del corso. Verranno privilegiati i momenti di confronto delle esperienze realizzate per mettere in pratica non solo le problematiche affrontate, ma anche le soluzioni trovate ed i risultati ottenuti.

Gli allievi svolgeranno questa esperienza presso strutture di cura autorizzate residenziali o semiresidenziali, anche attraverso visite guidate.

	Contenuti
	Ud 7.1 le strutture sanitarie ed il loro funzionamento

Ud 7.2 Metodi e strumenti per la cura dell’anziano e del disabile

	Metodologia
	Esercitazione, lavoro di gruppo, analisi di casi

	Soggetti coinvolti
	45


Servizi Complementari a carico del finanziamento di cui all’azione A
Campagna di comunicazione

Si prevede l’organizzazione di una specifica campagna di comunicazione sociale e istituzionale, finalizzata a sensibilizzare l’opinione pubblica territoriale sulle esigenze connesse alle richieste di assistenza domiciliare e sulla contestuale rilevanza del ruolo delle persone immigrate in qualità di  assistenti domiciliari.

In particolare, si intende garantire l’organizzazione delle seguenti attività:

· progettazione, stampa e diffusione sul territorio interessato di brochure di presentazione dei servizi offerti dallo Sportello, delle sedi disponibili e delle modalità di erogazione;

· organizzazione di un seminario-evento, rivolto ai rappresentanti delle istituzioni pubbliche nonché alle diverse espressioni della società civile sull’illustrazione dei servizi offerti.
SOGGETTI INCARICATI PER LA REALIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA

L’attività formativa verrà affidata ad enti di formazione regolarmente accreditati presso la Regione Calabria per la formazione superiore,
Budget AZIONE 1. 

PROGRAMMAZIONE E REALIZZAZIONE PERCORSI FORMATIVI: CORSO DI FORMAZIONE PER ASSISTENTI FAMILIARI
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“Piano Regionale di Interventi e Servizi Socio Assistenziali in favore delle famiglie calabresi”

	VOCI DI SPESA
	COSTO TOTALE

	Preparazione e progettazione dell’intervento 
	€ 16.500,00

	Realizzazione dell’intervento formativo (spese personale, destinatari, viaggi, vitti, attrezzature e materiale didattico,indennità frequenza partecipanti ivi compresi costi strutture socio sanitarie ospitanti pari ad euro 5 /ORA per tirocinante)  
	€ 137.291,86

	Informazione, pubblicità e diffusione dei risultati
	€ 12.600,00

	Coordinamento del progetto
	€ 8.000,00

	Costi indiretti 
	€ 2.340,00

	Totale Azione 1. 
	€ 176.731,86


AZIONE 2. 
CREAZIONE DI PUNTI DI INCONTRO DOMANDA OFFERTA DI LAVORO: SPORTELLI DI ASSISTENZA FAMILIARE
Premessa

Gli interventi di inclusione sociale e lavorativa di soggetti in situazioni di grave marginalità è estremamente complesso e chiama in causa non solo le dinamiche del mercato del lavoro, ma anche ambiti istituzionali diversi, elementi culturali e ideologici, che nella loro interazione non possono prescindere da progetti più ampi di inserimento. E’ per questo che gli interventi vanno strutturati secondo un’ottica  di comunità, di prossimità, definendo un quadro dei partners capace di porsi come criterio di collegamento funzionale con gli obiettivi e con la strategia della proposta progettuale. Ciò consentirà di favorire, nei processi di sviluppo locale, l’affermazione di una logica di welfare comunitario che sia in grado di promuovere e avviare un insieme di azioni di sistema e di accompagnamento per la creazione di opportunità di inclusione socio-lavorativa e parallelamente di sostegno alla comunità. 

Gli attori sono quindi tutti quei soggetti che più direttamente, pur con differenti competenze, sono chiamati a fornire concrete risposte ai problemi e che, quindi, hanno la possibilità di integrare a livello decisionale le istanze delle persone discriminate. Sono attori che, per il loro livello di rappresentatività, possono garantire un ampio potenziale di conseguimento dei risultati. 

OBIETTIVI DEGLI SPORTELLI DI ASSISTENZA FAMILIARE
 Di seguito si possono individuare per lo Sportello i seguenti obiettivi specifici:

· favorire l'inserimento lavorativo e l'assistenza familiare attraverso l'attenta analisi sia dei fabbisogni specifici della famiglia, che delle caratteristiche della persona che si propone come assistente;

· informare e orientare le famiglie circa gli interventi, sia pubblici che privati, atti a mantenere la persona autosufficiente al proprio domicilio;

· attivare e valorizzare la rete territoriale dei servizi pubblici, privati, di volontariato;

· sostenere gli anziani e le famiglie nella ricerca di un’assistente familiare;

· orientare assistenti familiari italiani e stranieri in cerca di nuove opportunità lavorative e di una maggior qualificazione;

· qualificare e certificare la figura professionale delle persone addette ai servizi di cura; 

· sostenere l’integrazione lavorativa di persone immigrate, creando opportunità concrete di incremento del tasso locale di occupazione femminile; 

· sensibilizzare l’opinione pubblica a sostegno della diffusione di rapporti di lavoro regolari.

In termini di risultati, è ipotizzabile un significativo incentivo al processo di emersione e regolarizzazione dei rapporti di lavoro connessi all’assistenza familiare e domiciliare, oltre che il miglioramento delle condizioni di vita quotidiana degli utenti dell’assistenza domiciliare, a fronte dell’investimento pubblico nella qualificazione e regolamentazione dei rapporti di lavoro tra famiglie e responsabili del lavoro di cura.

Gli sportelli - modalità di costituzione, avvio e funzionamento

Il progetto si propone di rispondere, in modo organizzato e strutturato, ad un bisogno crescente di assistenza e cura da parte di persone anziane e non autosufficienti residenti sul territorio provinciale; come già detto, si tratta di un bisogno riconducibile a sua volta a processi di cambiamento strutturale che stanno investendo la nostra società (invecchiamento della popolazione, struttura famigliare nucleare e ristretta, processi migratori, struttura del mercato del lavoro, etc). 

Coerentemente con le esigenze riscontrabili in tal senso nel contesto cosentino, gli Sportelli di Assistenza Familiare, saranno deputati all’incontro e gestione della domanda e offerta di servizi di cura e assistenza famigliare, sarà attivo nell’erogazione dei seguenti servizi:

· servizio di matching tra domanda e offerta di lavoro di care domiciliare, finalizzata a favorire la soddisfazione dei bisogni di cura espressi dai soggetti del territorio, facilitando al contempo l’identificazione della risposta più appropriata in termini di servizi disponibili. Il matching garantirà la possibilità di personalizzare i sevizi di cura, massimizzando l’efficacia degli stessi; 

· previsione di colloqui di prima accoglienza sia agli/alle assistenti familiari che alle famiglie;

· colloqui di approfondimento con gli/le aspiranti assistenti familiari sulle attitudini, le competenze e le esperienze lavorative precedenti;

· orientamento delle assistenti familiari ai servizi di riconoscimento e validazione  delle competenze;

· orientamento alla formazione per le professioni di cura, al fine di garantire l’aggiornamento e la costante qualificazione dell’offerta dei servizi; 

· colloqui di sostegno per l’incontro tra famiglie e assistenti familiari;

· orientamento e invio al centro per l’impiego e ai servizi territoriali per l’assistenza al contratto di lavoro;

· monitoraggio delle richieste presentate allo sportello, delle consulenza offerte, dei contatti attivati tra famiglie e assistenti familiari.

Gli sportelli saranno attivi per 8 mesi presso il Comune di Reggio Calabria, nonché attraverso punti informativi decentrati,  individuati presso i Comuni di Bovalino e Taurianova, ricadenti sul territorio provinciale. (Le spese di funzionamento degli sportelli saranno a carico dei comuni)
I compiti dell’operatore di sportello possono essere così descritti:

· analisi del fabbisogno della famiglia, mediante uno o più colloqui;

· ricerca dell’assistente familiare più adeguata, in base alle specifiche necessità della famiglia;

· offerta di informazioni sui preventivi di spesa e sull’iter burocratico per la stipula di un contratto di lavoro, la redazione della lettera di assunzione; inoltre informazioni sull’accesso ai sussidi pubblici e sulla rete dei servizi socio-sanitari presenti sul territorio.

· stesura di un progetto corrispondente ai bisogni dell’assistito, che includa tutti i soggetti coinvolti nel progetto di cura e che definisca nello specifico le attività dell’assistente familiare;

· verifica costante della qualità del rapporto tra assistito/famiglia/assistente; 

· accoglienza e presa in carico del lavoratore, in termini di supporto per gli adempimenti burocratici per ottenere i documenti necessari per sottoscrivere il contratto di lavoro e il contratto di soggiorno;

· attività di back-office, con l’inserimento in banca dati delle schede lavoratore e delle schede famiglia.

Il servizio di sportello sarà garantito dalla figura del mediatore culturale, peraltro in stretta sinergia i servizi di mediazione attivi sul territorio e richiamati in precedenza.  

In questo frangente, la figura del mediatore culturale è fondamentale, funzionale alla costruzione di un rapporto chiaro e consapevole delle persone straniere interessate innanzitutto con il contesto territoriale di intervento, quindi con le famiglie beneficiarie del lavoro di cura. L’obiettivo ultimo della mediazione linguistico- culturale è quello di ridurre i rischi di conflitti inter-culturali e/o di evitare fenomeni di emarginazione, generati dall'ignoranza dei reciproci codici linguistici e di comportamento: in tal senso essa mette in campo specifiche strategie di integrazione, per cui il mediatore, in virtù della conoscenza di entrambi i contesti linguistico- culturali, quello dell’immigrato e quello del paese ospitante, svolge un ruolo di interfaccia tra le due parti. 

Oltre lo Sportello fisicamente aperto secondo la tempistica e la distribuzione territoriale appena indicata, sarà disponibile anche un’apposita pagina informatica, attiva all’interno del sito istituzionale del Comune di Reggio Calabria, in qualità di capoluogo di Provincia. Attraverso lo sportello informatico, i destinatari saranno messi in condizione di avere accesso alle informazioni di interesse attraverso il collegamento a distanza, in caso di impossibilità di recarsi fisicamente allo sportello o della necessità di notizie generiche in orari diversi da quelli di apertura dello Sportello.

Inoltre, sarà disponibile e consultabile on line una banca-dati delle assistenti familiari presenti nella provincia di Reggio Calabria.

In sintesi: 

· per chi cerca personale per l'assistenza familiare, lo sportello assistenti familiari sarà a disposizione gratuitamente a supporto della ricerca dell'assistente familiare che per competenza, disponibilità di tempo e mansioni risponde alle proprie necessità di cura, per verificare la qualità del rapporto tra assistito/famiglia/assistente, quindi per offrire informazioni sul preventivo di spesa, il contratto di lavoro, l'accesso ai sussidi di tipo economico ed operativo e i criteri di fruibilità;
· per chi cerca lavoro come assistente familiare, lo sportello sarà a disposizione gratuitamente per aiutare a trovare la famiglia/anziano la cui domanda di assistenza sia compatibile con le necessità e disponibilità lavorative, quindi per accompagnare nella fase di inserimento lavorativo e offrire informazioni sul contratto di lavoro, la legislazione in materia di immigrazione e altri aspetti e/o pratiche di interesse specifico.

Destinatari

È possibile individuare come destinatari dell’intervento progettuale di attivazione degli Sportelli:

· Cittadine/cittadini italiani e stranieri occupati, sottoccupati (occupazione saltuaria o part-time), disoccupati, in cerca di prima occupazione, che abbiano esperienza nel campo del lavoro di cura o vogliano acquisire competenze specifiche in materia;

· Famiglie con anziani o adulti in gravi difficoltà, che necessitino di forme di collaborazione e supporto mirate ai fini del contrasto al rischio di istituzionalizzazione in strutture extra-familiari.
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	Voce
	Importo
	

	SPESE PERSONALE PER N. 3 SPORTELLI
	€            19.636,87
	


Allegato C
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